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ALLA CAMERA

Sicurezza cibernetica
ok in Commissione
La Commissione Difesa 
della Camera ha espresso 
parere favorevole, in sede 
consultiva, al Ddl sul 
«perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica», un 
provvedimento che 
riguarda le misure da 
adottare per affrontare 
situazioni di emergenza in 
ambito cibernetico. Parere 
favorevole anche a tre 
schemi di Dm riguardanti 
vari sistemi d’arma: lo 
sviluppo del sistema 
missilistico Teseo Mk2, 
l’aggiornamento della 
capacità di autoprotezione 
dei velivoli da trasporto 
dell’Aeronautica militare e 
l’acquisizione di veicoli 
tattici ad alta tecnologia 
per l’Arma dei carabinieri.

RESPONSABILITÀ SOCIALE

Un premio per le
imprese campane 
L'Ordine dei dottori 
commercialisti di Napoli, 
presieduto da Vincenzo 
Moretta, intende premiare 
nel 2020 le aziende che 
operano in modo 
virtuoso in tema di 
responsabilità sociale. 
Lo ha anticipato Carmen 
Padula, consigliere 
dell'Ordine, aprendo il 
convegno «Corporate 
Social Responsibility e 
Innovazione: vantaggi e 
strumenti per l'impresa le 
opportunità per i 
professionisti».
La premiazione è prevista 
nell’ambito della prossima 
edizione del Salone 
mediterraneo della 
responsabilità sociale 
condivisa. 

IN BRE VE Chi compra l’area 
deve rispettare
la convenzione 

Angelo Busani

L’acquirente di un’area per la quale,
anteriormente all’atto di acquisto, è
stata stipulata una convenzione ur-
banistica per la realizzazione di
opere di urbanizzazione, è tenuto 
all’adempimento degli obblighi de-
rivanti dalla convenzione: per 
esempio, il pagamento degli oneri di
urbanizzazione, la cessione gratuita
di aree al Comune, la costituzione di
servitù di uso pubblico su date aree.

In altre parole, dalla convenzio-
ne urbanistica originano obbliga-
zioni cosiddette “reali” o propter
rem, le quali gravano sul soggetto
che, tempo per tempo, venga a es-
sere proprietario dell’area con-
venzionata. Lo afferma il Consi-
glio di Stato nella sentenza 6282
del 23 settembre 2019.

Secondo la giurisprudenza am-
ministrativa di vertice, le conven-
zioni urbanistiche hanno lo scopo di
garantire che all’edificazione del 
territorio corrisponda non solo l’ap-
provvigionamento delle dotazioni 
minime di infrastrutture pubbliche
ma anche il suo equilibrato inseri-
mento in rapporto al contesto di zo-
na che, nell’insieme, garantiscano la
normale qualità del vivere in un ag-
gregato urbano discrezionalmente,
e razionalmente, individuato dal-
l’autorità preposta alla gestione del
territorio (si veda anche la sentenza
del Consiglio di Stato 199/2019). 

In questa quest’ottica devono,
dunque, essere letti ed interpretati
gli obblighi derivanti dalle conven-
zioni urbanistiche: l’obbligazione
di provvedere alla realizzazione
delle opere di urbanizzazione da

parte del soggetto che stipula una
convenzione edilizia è quindi di
natura “reale”, in quanto le con-
venzioni urbanistiche sono funzio-
nalizzate non solo alla realizzazio-
ne di interessi privati ma soprattut-
to all’interesse pubblico al corretto
assetto del territorio. 

Le clausole delle convenzioni
urbanistiche devono pertanto es-
sere interpretate in relazione allo
scopo delle convenzioni stesse, 
cioè che infrastrutture ed equili-
brato inserimento in rapporto al
contesto di zona garantiscano la
normale qualità del vivere. 

Ne consegue che gli obblighi
assunti dal soggetto che stipula
una convenzione urbanistica gra-
vano sia sul medesimo sia sui suc-
cessivi proprietari del terreno
convenzionato, per cui l’avente
causa del lottizzante assume gli
oneri a carico di quest’ultimo in
sede di convenzione di lottizza-
zione, tra cui quelli di urbanizza-
zione ancora dovuti. Peraltro:

a) è inopponibile all’Ammini-
strazione qualsiasi previsione con-
trattuale con cui il lottizzante con-
venga con il suo avente causa che
quest’ultimo si faccia carico degli
obblighi derivanti dalla conven-
zione urbanistica (Consiglio di Sta-
to, sentenza 199/2019);

b) se il soggetto che acquista
l’area convenzionata ed esegue le
opere di urbanizzazione previste
dalla convenzione urbanistica in-
tenda rivalersi della spesa sostenu-
ta verso i successivi proprietari
dell’area, «tale prestazione è otte-
nibile solo in virtù di un’espressa
pattuizione negoziale» venditore e
acquirente dell’area convenziona-
ta, senza che, in questo ambito, ab-
bia più rilievo il carattere reale del-
l’obbligazione derivante dalla con-
venzione urbanistica (Cassazione,
sentenze 12571/2002, 11196/2007 e
16401/2013).
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EDILIZIA

L’obbligazione assunta 
dall’acquirente 
è di natura reale 

Crisi d’impresa, niente proroga
per allerta e organi di controllo

Bianca Lucia Mazzei

Niente rinvii per la riforma delle pro-
cedure che regolano la crisi d’impresa
e l’insolvenza. La tabella di marcia di-
segnata dal Dlgs 14/2019 verrà rispet-
tata a cominciare dalla scadenza del
prossimo 16 dicembre, per la nomina
degli organi di controllo interno da 
parte di circa 80mila società a re-
sponsabilità limitata. 

Nessun slittamento anche per le
nuove procedure d’allerta che scatte-
ranno, come da programma, il 15 
agosto 2020, per tutte le imprese, an-
che quelle più piccole.

Il ministero della Giustizia,che in
questi giorni sta mettendo a punto
il Dlgs correttivo del Codice della
crisi, non ha infatti intenzione di far
slittare né il termine per l’adozione
degli organi di controllo, né quello
per l’entrata in vigore dell’intera ri-
forma, compreso il nuovo sistema di
allerta cui è affidato il compito di
anticipare l’emersione delle situa-
zioni di difficoltà. Non verranno
quindi accolte le richieste di preve-
dere tempi più lunghi. 

Il Dlgs correttivo dovrebbe invece
intervenire sulle soglie che fanno
scattare l’allerta esterna da parte
dell’agenzia delle Entrate (articolo
15 del Dlgs 14/2019). Verranno inol-
tre riviste le regole per il primo po-
polamento del nuovo Albo dei cura-
tori, liquidatori e commissari giudi-
ziali. I criteri per l’accesso di chi oggi
ha già ricevuto incarichi di questo

tipo, diventeranno meno stringenti
rispetto a quelli attuali che consisto-
no nell’aver ricevuto quattro incari-
chi in quattro anni. La revisione non
sarà però inserita nel decreto corret-
tivo, ma in un altro provvedimento
legislativo di più veloce approvazio-
ne per consentire il varo entro mar-
zo 2020 del decreto ministeriale in-
caricato di fissare le regole di iscri-
zione e gestione dell’Albo.

Il varo del Dlgs correttivo richiede-
rà infatti qualche mese. Il calendario
annunciato dal capo dell’ufficio legi-
slativo del ministero della Giustizia,
Mauro Vitiello, durante il convegno 
indetto a Roma la settimana scorsa 
dal Centro crisi della Scuola di Mana-
gement ed economia dell’università
di Torino, prevede che il provvedi-
mento venga presentato alle ammi-
nistrazioni concertanti a metà no-
vembre, per poi essere portato in

Consiglio dei ministri a dicembre.
Dopo il passaggio parlamentare per
i pareri (non vincolanti) delle com-
missioni competenti, il Dlgs dovrà 
tornare al Consiglio dei ministri per
l’ultima e definitiva approvazione.

La prima scadenza a non cambia-
re riguarda la nomina degli organi di
controllo delle Srl che hanno supe-
rato per due esercizi consecutivi al-
meno uno dei parametri fissati a
giugno dalla legge di conversione
del Dl 32/2019, (lo Sblocca-cantieri):
4 milioni di attivo, 4 milioni di ricavi
e 20 dipendenti. Commercialisti e
imprese avevano chiesto un rinvio
di qualche mese, per far coincidere
la nomina con il varo dei bilanci ed
evitare la designazione di soggetti
che diventano responsabili per
l’esercizio precedente. 

Ma, a non essere accolta (se il mi-
nistero non cambierà orientamento),

sarà anche la richiesta di avvio gra-
duale delle procedure d’allerta, pre-
vedendo per le piccole imprese un 
rinvio del termine del 15 agosto 2020.

II nuovo sistema di allerta costitui-
sce un elemento cardine della riforma
disegnata dal Codice della crisi poi-
ché dovrà permettere una rilevazione
precoce dei segnali di difficoltà, favo-
rire l’adozione di misure tempestive,
in modo da aumentare le chance di 
risanamento e di salvaguardia della 
continuità aziendale. 

La richiesta di un avvio soft mirava
a due obiettivi: da una parte ridurre 
l’impatto sulle aziende di minori di-
mensioni, che dovranno affrontare 
cambiamenti organizzativi e gestio-
nali profondi per essere in grado di 
cogliere i segnali di crisi sulla base de-
gli indici messi a punto dal Consiglio
nazionale dei dottori commercialisti
e, dall’altra, evitare il rischio di ingol-
famento per i nuovi organismi di 
composizione (Ocri) che opereranno
presso le Camere di commercio con il
compito di gestire le allerte e aiutare
le aziende a superare le difficoltà: un
numero eccessivo di segnalazioni po-
trebbe infatti impedirgli di operare al
meglio, vanificando, di fatto, l’intero
sistema di rilevazione anticipata. 

Un rischio che, però, secondo il
ministero della Giustizia non esiste 
poiché, nella prima fase le allerte arri-
veranno solo dall’interno (organi di 
controllo e amministratori) e non an-
che dall’esterno e cioè dai creditori 
pubblici qualificati (Inps, agenzia
delle Entrate e agente della Riscossio-
ne). Nel primo decreto correttivo do-
vrebbe invece trovare spazio una re-
visione del concetto di crisi che si av-
vicinerà a quello di insolvenza. Il mi-
nistero intende invece rinviare le 
modifiche di maggior peso e soprat-
tutto quelle al sistema dell’allerta a un
secondo decreto correttivo da varare
dopo il 15 agosto 2020, alla luce di 
quanto emergerà dall’applicazione
concreta della riforma. 
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DIRITTO DELL’ECONOMIA

Il correttivo in cantiere
non cambia la tabella 
di marcia del nuovo Codice

Novità in arrivo sulle soglie 
che fanno scattare
le segnalazioni delle Entrate 

IL 25 E 26 OTTOBRE

Commercialisti, convegno a Firenze

Sono oltre 1.200 i commercialisti 
iscritti al Convegno nazionale 
dedicato alla crisi di impresa che 
si svolgerà il 25 e il 26 ottobre a 
Firenze. Dato l’alto numero di 
richieste viene anche prevista 
una diretta streaming.

Il Consiglio nazionale della 
categoria ha deciso di accendere 
i riflettori sulle novità introdotte 
dal decreto legislativo 14 del 12 
gennaio 2019, la cui entrata in 
vigore è prevista per il 
ferragosto 2020; un tema 
considerato di importanza 
strategica per la professione.

Al Convegno, di rilevanza 
nazionale, parteciperanno le più 
alte cariche della categoria.

Venerdì i lavori cominceranno
alle 11 con i saluti delle autorità e 
la relazione introduttiva del 

presidente Massimo Miani. 
La prima tavola rotonda del 

pomeriggio, dedicata agli 
indicatori della crisi, comincerà 
alle 15 e sarà divisa in due 
sessioni: «Riflessioni di sistema, 
una nuova filosofia di fare 
azienda» e «Gli indicatori»; nella 
seconda tavola rotonda si 
parlerà dell’Albo e della figura 
del commercialista.

Sabato sono previsti due 
appuntamenti, alle 10 la tavola 
rotonda sulle procedure di allerta
private e pubbliche e alle 11.30 si 
parlerà di revisione. I lavori si 
concluderanno alle 13. 

Il convegno si svolgerà a 
Palazzo dei Congressi - 
Fortezza da Basso, in Piazza 
Adua 1, a Firenze.
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